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1996: nasceva il sito www.smalp.it, acronimo di Scuola Militare Alpina. In quell’anno Internet per i privati era 

agli albori, e ci si collegava alla rete attraverso dei modem analogici che durante la connessione emettevano dei toni 

che rimarranno per sempre impressi nella memoria di chi ha avuto il privilegio di udirli. Si poteva rimanere collegati alla 

rete al massimo per qualche ora e la linea telefonica di casa risultava occupata, per la “gioia” di amici e familiari. Il costo, 

in lire, era quello di una telefonata urbana.  

La connessione era molto lenta e aprire delle foto, per esempio, richiedeva molta pazienza. Sembrava di essere 

dei pionieri, che per la prima volta dalla propria abitazione esploravano le potenzialità di una rete globale, e in fondo 

era proprio così. 

  Io personalmente utilizzavo il motore di ricerca in lingua inglese AltaVista, realizzato a Palo Alto in California, 

attivo dall’anno precedente. Durante una delle navigazioni, nelle quali noi appassionati perdevamo la cognizione del 

tempo, a un certo punto ho pensato: “Ci sarà qualcosa sulla Scuola Militare Alpina?”; ossia la scuola militare con sede 

ad Aosta che mi aveva laureato ufficiale di fanteria alpina circa sei anni prima. Mentre digitavo “Smalp” nel riquadro di 

ricerca di AltaVista, ritenevo impossibile questa eventualità. E invece: ecco il sito attivo! Era spartano, essenziale, ma 

c’era! 

Era tra i primi siti realizzati da un privato in Italia, e forse nel mondo. E questo privato si chiamava Marco di 

Pietro, un ingegnere di Milano che aveva frequentato il 115° corso AUC nel 1984. Oltre a sfogliare il materiale si poteva 

lasciare un commento. Andai a vedere chi aveva postato una frase: c’erano tre utenti, tra cui un ufficiale americano. 

Pensai di scrivere qualcosa anche io. Ecco il testo di quel messaggio di 25 anni fa: 

 

Nella mia famiglia l’attaccamento all’esercito era e rimane alto. Mio padre, Francesco Pavan, aveva frequentato 

il 18 corso AUC ad Ascoli Piceno, nei bersaglieri, e da sottotenente era arrivato nel tempo al grado di maggiore. In casa 

nostra ci sono sempre state armi da fuoco, sciabole, elmetti, uniformi, cappelli piumati, dischi e musicassette di canti 

ed inni dell’esercito… E questo ha prodotto un piccolo prodigio: sia io che i miei due fratelli siamo poi diventati ufficiali 

degli alpini frequentando la SMALP. Non siamo gli unici tre fratelli ad averlo fatto, ma siamo sicuramente tra le eccezioni. 

E l’anno scorso mio figlio, Francesco Pavan Bernacchi, ha intrapreso il 202° corso “Onore” presso l’Accademia Militare 

di Modena. Percorso che lo porterà a diventare ufficiale in servizio permanente effettivo nel nostro esercito, ora 

composto solo da professionisti. 

Tornando al tema, devo ringraziare Marco di Pietro perché il sito www.smalp.it che lui ha realizzato, da solo, 

che ha aggiornato, da solo, che ha manutenuto e finanziato, da solo, ha regalato a noi ex allievi della scuola – e non solo 

- una serie infinita di soddisfazioni e opportunità. 

Questo sito ci ha dato la possibilità di conoscerci, sia tra ex allievi di tutte le epoche, sia con i nostri ufficiali, i 

nostri alpini, di tenerci in contatto, di organizzare raduni, incontri, attività culturali. Smalp.it è stato un costante 

riferimento negli ultimi 25 anni per tante iniziative, anche benefiche. Due su tutte, la realizzazione delle antologie di 

racconti militari, soprattutto di ex allievi, ma non solo: In punta di Vibram e DNA Alpino. 

Tutto questo grazie a quello che, 25 anni dopo, è diventato un mio caro amico: Marco Di Pietro. 

 


